Mod. D04_VAR_AIUTI


(Carta intestata dell’Azienda Beneficiaria)

RICHIESTA DI VARIAZIONE REGIME DI AIUTI 
Spett.le  FAPI - Fondo Formazione PMI
Piazza del Gesù, 46

00186 – Roma
	Codice Piano:
	
	
	Delibera del C.d.A:
	n.                 data

	COR
	


	Il sottoscritto
	

	nato a
	
	Prov.
	
	Il  
	

	Residente a
	
	Prov.
	
	C.F.
	

	Indirizzo
	

	Tel.
	
	Fax:
	
	e-mail:
	


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, chiamate dagli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000
in qualità di Rappresentante Legale dell’Azienda Beneficiaria (indicare la denominazione/ragione sociale dell’Impresa) ________________________________, CF___________________________in riferimento al Piano ________________________ 
presentato con il Regime di Aiuti di seguito indicato (indicare con una “X” la casella corrispondente. In caso di ‘aiuti di stato’ indicare la percentuale di cofinanziamento obbligatorio dovuto - rif.Avviso.):

	
	
	Aiuti di stato
(Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17/07/2014 s.m.i.)
	__%
	
	
	
	Aiuti ‘De minimis’ 

(Regolamento (CE) n. 1407/2013 s.m.i; max. € 200.000)


CHIEDE 

di modificare il Regime di Aiuti l’impresa da me rappresentata in: (indicare con una “X” la casella corrispondente. In caso di ‘aiuti di stato’ indicare la percentuale di cofinanziamento obbligatorio dovuto - rif.Avviso.): 
	
	
	Aiuti di stato
(Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17/07/2014 s.m.i.)
	__%
	
	
	
	Aiuti ‘De minimis’ 

(Regolamento (CE) n. 1407/2013 s.m.i; max. € 200.000)








E DICHIARA
a) che per il medesimo Piano non sono stati richiesti, né sono stati approvati, altri finanziamenti nell’ambito di programmi nazionali o regionali, di altri programmi o iniziative comunitarie e/o a valere sugli Avvisi di altri Fondi Interprofessionali, nonché di presentare formale rinuncia a detti Piani nel caso di avvenuta o futura approvazione degli stessi;

b) che l’impresa da me rappresentata, è assoggettata al contributo di cui all’art. 12 della Legge 160/75 e che versa all’INPS, nella misura dello 0,30% del monte salari, i contributi integrativi per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria;
c) che l’Impresa da me rappresentata: (indicare con una “X” nella casella corrispondente)
	
	
	ha già beneficiato in precedenza degli interventi finanziati dal Fapi
	
	
	
	non ha mai beneficiato degli interventi finanziati dal Fapi


d) che l’impresa da me rappresentata è (dimensione
): __________________.

e) che l’impresa da me rappresentata appartiene al settore ISTAT/ATECO  2007 :  __.__.__

f) che l’impresa da me rappresentata non è destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (CLAUSOLA “DEGGENDORF”);
In caso di modifica del Regime di Aiuti in “AIUTI DI STATO” DICHIARA:

• che l’impresa da me rappresentata  NON è una “impresa in difficoltà”, secondo la definizione contenuta all’articolo 2, numero 18 del regolamento (UE) n. 651/2014;

• che la formazione erogata nel Piano NON è finalizzata all'adeguamento alla normativa nazionale in materia di formazione obbligatoria;

In caso di modifica del Regime di Aiuti in “DE MINIMIS” DICHIARA:

a) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa da me rappresentata  inizia il ___________ e termina il _________ di ciascun anno (indicare giorno/mese);
b) che l’impresa da me rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti: 
          (indicare una sola scelta)
(
non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni;
(
è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni.
c) che l’impresa da me rappresentata:

(  è impresa unica
 In tal caso indicare il Codice Fiscale del/delle impresa/e concorrente con il soggetto beneficiario a formare una “impresa unica” (art. 2, comma 2 del Regolamento (UE) 1407/2013):

	Aziende
	Codice Fiscale altra azienda inclusa 
nel perimetro dell'impresa unica
	Denominazione altra azienda inclusa nel
 perimetro dell'impresa unica

	1
	
	

	2
	
	

	n..
	
	


(
non è impresa unica
d) che nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti l’impresa da me rappresentata (tenuto conto di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni) e le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento, nell’ambito dello stesso Stato membro,

· non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis;

· ha beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	Impresa beneficiaria

	Regolamento comunitario
	Data concessione
	Normativa di riferimento
	Ente concedente
	Importo dell’aiuto

	
	
	
	
	
	Concesso
	Erogato a saldo


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Infine, DICHIARA di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dati personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
Luogo e data, __________________ 
Timbro e firma del Legale Rappresentante

_________________________________

(allegare fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante)
� Indicarne una sola: micro impresa, piccola impresa, media impresa, grande impresa.


� Devono essere conteggiate, inoltre,  tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).


Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere conteggiato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.


Tutti i predetti importi rispettano la soglia triennale di 200 mila euro (100 mila euro se impresa attiva nel settore del trasporto su strada  per conto terzi) prevista dal Regolamento . n. 1407/2013.


�  Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 


a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 


b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 


c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 


d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da operazioni di fusione o acquisizione.


� Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo sarà ridotto rispetto alla concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa.
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